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«Questa è una guerra
La nostra presenza
è incostituzionale»

I miei Giochi
nell’acqua

ORA FELICITY E PRINCE SONO DUE DI NOI

Dini

La Provincia di Siracusa adotta la coppia di immigrati

SALVIAMO LA CASA
DI ANTONIO GRAMSCI

Francesco Cossiga

S addam Hussein il suo
problema sciita l’aveva af-

frontato massacrandoli spieta-
tamente e facendo una guerra
sanguinosa all’Iran. Ma non
gli è bastato. Da qualche tem-
po si dice, sempre più insisten-
temente che il nuovo premier
iracheno, Iyad Allawi, lui stes-
so sciita, punti a presentarsi
come l’«uomo forte» della si-
tuazione, mostrando che sa
usare il pugno di ferro, meto-
di simili a quelli che usava Sad-
dam.
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C aro Direttore,
apprendo con stupefatto

dolore che la casa dove a Torino vis-
se, pensò, scrisse e operò politicamen-
te Antonio Gramsci, e dove trovò ac-
coglienza, dopo l’uccisione del mari-
to, la moglie di Piero Gobetti, una
casa legata quindi alla memoria di
due martiri antifascisti, militanti de-
mocratici e grandi maestri di pensie-
ro, sta per essere trasformata in alber-

go.
Antonio Gramsci fu un grande let-

terato e un grande critico della lettera-
tura italiana. Fu un grande pensatore
e un forte e serio politico, marxista-le-
ninista rigoroso, mai stalinista, che
cercò di coniugare genialmente que-
sta ideologia con la tradizione di pen-
siero e di vita civile e politica italiane.
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R occo farà trionfare la giusti-
zia tra i confini di forcolan-

dia? Trasformerà l’Unione Sovieti-
ca d’Occidente in una nuova Terra
santa? Fortificherà coste e frontiere
per scacciare i turchi che le minac-
ciano? Seguirà i diktat di Calderoli
che gli ingiunge di «dimenticare»
la tessera dell’Udc, e gli chiede di
«mostrarsi particolarmente rigoro-
so» con gli immigrati?
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«La linea dell’Europa sull’immigrazione
deve essere quella del rigore.
Una volta si sarebbe detto rigore

“tedesco”. Ora forse non si può dire
più vista la politica di Schröder,
ma considerata la passione di

Buttiglione per la Germania, credo che
mi capirà». Roberto Calderoli, ministro
per le Riforme (Ansa, 12 agosto)

UNA MICCIA
NELL’ISLAM

Siegmund Ginzberg

Il commissario Buttiglione deve arrestare la Lega
Nella nuova commissione Ue Barroso gli affida giustizia e immigrazione: come farà coi boicottaggi di Castelli?

PROMEMORIA
PER L’EX MINISTRO

Ninni Andriolo

AssedioaNajaf, strageferocee insensata
Sempre più morti, sempre meno speranza
I marines occupano la città santa, anche gli aerei nella «battaglia finale» con gli sciiti radicali
Irruzione nella casa di Al Sadr, ma il mullah non c’è. La stampa Usa: cosa ci facciamo in Iraq?

C’ è molta confusione in giro, pro-
vo a fare un po’ di chiarezza.

Sappiamo ormai tutti su quale principio
biologico si basa la clonazione: si tratta
di prendere il nucleo di una qualsiasi
cellula del corpo umano e di inserirlo
all’interno di un oocita (cioè di un game-
te femminile, la cellula uovo) privato
del nucleo. Il problema è che questo
trasferimento può avere conseguenze
molto diverse. La prima conseguenza è
di tipo riproduttivo, cioè utile a far na-
scere un bambino teoricamente identi-
co (dal punto di vista genetico, il resto è
casuale) all’individuo dal quale è stata
prelevata la cellula somatica.

Università di Bologna
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Bruno Marziano

H o letto su l’Unità la storia
dei due giovani genitori li-

beriani vittime dell’ultima trage-
dia del Canale di Sicilia. Venticin-
que anni lei, trenta lui, due ragazzi
che fuggivano dalla fame e dalla
guerra civile che sconvolge da anni
la Liberia. Volevano assicurare un
futuro al loro unico figlio di un
anno, per questo e solo per questo,
si sono imbarcati su un legno fradi-
cio dalla Libia all’Italia.

I moderni schiavisti li hanno
depredati di tutto il poco che ave-
vano, gli hanno dato una sola botti-
glia d’acqua e un pezzo di pane. E
loro hanno visto morire il proprio
bambino di sete e di stenti. Una
sciagura immane, indescrivibile,
insopportabile, e resa ancora più

disumana dal fatto che quei due
poveri esseri si sono visti costretti
a gettare a mare il corpicino del
figlio. Il nostro mare, il Mediterra-
neo, le acque che dividono la Sici-
lia dall’Africa dolente.

Di fronte a questa tragedia, chi
riveste ruoli istituzionali si chiede
cos’è la politica, a cosa serve, qual
è la sua utilità se rimane indifferen-
te.
Ci può essere una politica dal vol-
to umano? Sì, ci deve essere. La
politica deve essere colma di uma-
nità. Altrimenti è un’altra cosa,
non serve, non è utile, l’indifferen-
za è il volto peggiore della politica.
* presidente della Provincia di Siracusa
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Toni Fontana

Appoggiati da carri armati, elicotteri e
aerei i marines hanno attaccato Najaf.
Migliaia di abitanti sono fuggiti, i mili-
ziani si sono rifugiati nel mausoleo di
Ali e nel cimitero. Perquisita la casa di
Al Sadr, fuggito poco prima. Violentis-
simi bombardamenti su Al Kut: 84
morti e 600 feriti. Un bilancio parziale
parla di 165 morti in tutto l’Iraq.

ALLE PAGINE 2, 3 e 4

I N  E D I C O L A  C O N

“EPISODI E PERSONAGGI DELLA BIBBIA” 2° VOLUME

Davanti ai quadri dei grandi maestri, spesso ci capita di non comprendere
l’identità dei personaggi, il senso dell’azione, il significato dei particolari.

Finalmente, con un approccio semplice e intelligente, questa collana vi
svelerà un mondo ricchissimo e a volte sorprendente.

“LOSAPEVI DELL’ARTE”
SIMBOLI, SIGNIFICATI E CURIOSITÀ NELLA PITTURA.

2° VOLUME

L’appelloDAL CORRISPONDENTE  Sergio Sergi

BRUXELLES La Commissione dei
governi? In meno di un mese dal
voto di conferma del Parlamento
europeo – era lo scorso 22 luglio
– il portoghese Josè Manuel Bar-
roso ha presentato la sua squa-
dra. Ha fatto in fretta. Perché è
bravo o perché ha preso a scatola
chiusa le offerte dei governi? 24
commissari: prendere o lasciare.
Non risulta che vi siano stati brac-
ci di ferro tra l’undicesimo piano
del Breydel, dove Romano Prodi
ha ospitato temporaneamente a
Bruxelles il suo successore (dal
prossimo 1 novembre) e le cancel-
lerie.
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L a nuova legge inglese che per-
mette - entro limiti sicuri e

civili - la ricerca sugli embrioni è
stata descritta non solo da buona
parte della stampa italiana (che,
quando non si assoggetta a Berlu-
sconi, cerca la solita e stabile spon-
da vaticana) ma anche da una parte
del mondo scientifico come «l’orro-
re della clonazione umana» e «lo
smembramento degli embrioni»,
una sorta di strage degli innocenti.
Ci sembra comprensibile, e anzi
onorevole, che vi siano scienziati
che accettano di fermarsi dove la
fede e l’insegnamento della Chiesa
intimano di fermarsi. Ci è sempre
sembrato strano l’atteggiamento di
coloro che praticano una sorta di
controscienza. Non invocano lo
scrupolo della fede, che è cosa sa-
crosanta, ma dichiarano la fede
l’unica vera scienza, e il resto barba-
rie. È vero, si fa in tutte le religioni.
Ma quando si pratica un simile at-
teggiamento in ambito politico, le-
gislativo e di governo finisce la sepa-
razione tra Stato e Chiesa, si esalta
la funzione delle due identità e com-
petenze in altre parole si entra in
clima di fondamentalismo religio-
so.
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IL DOGMA
E

LA SCIENZA
Carlo Flamigni

Soldati americani avanzano verso un gruppo di iracheni nel centro di Najaf Foto di Hadi Mizban/Ap

UNA DOMANDA
SULLA LEGGE

INGLESE
Furio Colombo
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